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LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
agricoltura, industria e commercio. L ' in ter-
gazione dell 'onorevole D'Ali solleva una 
lestione, di cui il Governo ebbe già ad 
cuparsi per la tu te la dei legittimi inte-
ssi dei viticultori e dell 'erario dello Sta to . 
Per risolverla bisogna tener present i le 

sposizioni degli articoli 72 e 73 del testo 
nco delle leggi a favore della Sardegna. 
L'articolo 72 dispone che è esente dalla 

.ssa lo spirito distillato dal vino e dalle 
naccie nell'isola di Sardegna ed ivi con-
imato. L'art icolo 73, nel primo capoverso, 
spone che per le bevande alcooliche, im-
i t a t e nelle provincie del Eegno dalla Sar-
ìgna, la tassa è riscossa sulla quan t i t à di 
)irito contenuta ed accertata mediante la 
stillazione e per i vini conciati su quella 
¡cedente i 15 gradi . 

In applicazione di queste disposizioni nei 
rimi mesi del corrente anno, e più ancora 
slla pr imavera e nell 'estate, sono perve-
ute voci al Governo di for t i introduzioni, 
)ecialmente nella Sicilia, di un liquido, 
ie fu a prima vis ta giudicato vino alcoo-
zzato, ma che non si t a rdò a riconoscere 
er un miscuglio di vino e di mosto alcoo-
zzato Ma il mosto era, come dicono i tec-
ici, mutizzató, ossia nel mosto era s ta ta 
prestata con mezzi fisici, o chimici, d 'a l t ra 
arte molto ovvi, la fermentazione all 'epoca 
ella vendemmia. Ma, quando il liquido 
ra pervenuto a destinazione, dopo aver 
oduto della franchigia stabil i ta dal l 'ar t i -
olo 73, allora o si prof i t tava dell'alcool 
ggiunto e del glucosio, contenuto nel li-
bido, oppure per mezzo di una seconda 
cruentazione, si lasciava che il glucosio si 
rasformasse in alcool. I l r i sul ta to era che 
i introduceva in franchigia una q u a n t i t à 
i alcool molto maggiore di quella consen-
t a dalla legge. 

Si t r a t t ava quindi di una vera e propria 
rode, di un inganno teso non solo all 'one-
ta viticoltura, r i sul tante dal l ' introduzione 
1 cotesti impieghi assai ricercati per la 
abdicazione dei Vermouth e dei marsala, 
a a anche all ' interesse dell'erario, che do-
' e v a , per soprassello, rest i tuire ai fabbri-
anti di Vermouth o di marsala destinati 
'M'esportazione, la tassa sull'alcool, ' che 
Q vece non si era paga ta . 

Il Governo aveva dunque un doppio 
-overe di occuparsene e perciò nominò im-
Q e d ia t amen te una Commissione di tecnici 
. . d i giuristi affidandole il doppio còmpito 

vedere se le disposizioni di legge si pre-
dassero a lasciar colpire dalla tassa anche 

questi miscugli, e di suggerire i modi di 
verificare quando si t ra t tasse di un vino 
na tura lmente dolce oppure di mosti mutiz-
zati e poi dopo alcoolizzati. La Commissione 
adempì adeguatamente il suo compito, ed 
il Ministero__ dietro i suggerimenti ». della 
Commissione medesima det te le disposizioni 
perchè questa esportazione dalla Sardegna 
non potesse più avvenire. 

Quando si t r a t t a di mosti alcoolizzati, 
oppure di miscugli di vini e mosti alcooliz-
zati, allora il t r a t t a m e n t o doganale non è 
quello stabilito dal testo unico delle leggi 
sulla Sardegna, ma si colpisce di tassa t u t t o 
lo spirito che è aggiunto anche per la pa r te 
per la quale non supera i quindici gradi. 

Credo che i provvedimenti dat i siano 
p ienamente r ispondenti allo scopo, e che 
l 'onorevole D'Ali e t u t t i coloro che si inte-
ressano di questa questione possano dichia-
rarsi sodisfat t i delle mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D 'ALI . Non ho che da ringraziare l 'ono-
revole sottosegretario di Stato per l ' inte-
resse che ha preso alla mia interrogazione e 
per i provvedimenti ado t t a t i per evitare un 
danno reale, oltre che all 'erario, anche alla 
produzione vinicola, sopra tu t to della Si-
cilia, perchè questi vini muti, la cui fer-
mentazione è arres ta ta con l ' aggiunta di 
alcool, sono maggiormente ricercati dai fab-
bricanti di vermouth, di liquori e dirò pure 
di Marsala. 

Non voglio di lungarmi nella par te tec-
nica della mia interrogazione, perchè dopo ' 
quanto ha chiaramente esposto l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to sarebbe oggi super-
fluo ; mi limito dunque a porgere i rin-
graziamenti anche dei produt tor i di vini si-
ciliani, che si sono agitati , e con dri t to, per 
questa vitale loro indus t r ia ; con l 'augurio 
che la vigilanza governat iva impedisca per 
l 'avvenire qualsiasi altro ten ta t ivo di frode. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Berenga al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quando saranno 
iniziati i lavori di migl ioramento e di am-
pl iamento alla stazione di San Vito Lan-
ciano, lavori riconosciuti già necessari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La stazione di San Vito 
Lanciano sarà prossimamente allacciata alla 
nuova ferrovia Sangritana, la quale avrà 
un suo proprio scalo merci in prossimità 
della stazione predet ta . 


